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NONC’ÈACCORDOSUL-

LE SANZIONI Riuniti a Pa-

rigi i rappresentanti dei 5+1

hanno tentato invano di tro-

vare un accordo, a partire

dal testo che tre di loro

(Francia, Germania, Gran Breta-
gna)hannopresentatoanomedel-
l’Europa. Un testo giudicato accet-
tabile dagli Usa, che pure preferi-
rebbero scelte più drastiche, ma ri-
tenuto troppo duro da Russia e Ci-
na. Secondo un comunicato del
ministero degli Esteri francese «c’è
stata una discussione approfondi-
ta sul progetto di risoluzione» e so-
no stati fatti «progressi sostanziali
sulla portata delle sanzioni» tutta-
via «rimangono in sospeso diverse
questioni rilevanti, sulle quali con-
tinueremo la riflessione nei prossi-
mi giorni».

I provvedimenti in discussione so-
nodiretti apunireTeheranper il ri-
fiuto di sospendere le attività di ar-
ricchimentodell’uranionei suoisi-
tiatomici, comeleera statoordina-
to dall’Onu. La comunità interna-
zionalesospettacheilvero finedel-
laricercaeproduzionenucleare ira-
nianasiamilitareenoncivile, adif-
ferenza di quanto viene ufficial-
mentedichiaratodalleautoritàdel-
la Repubblica islamica.
PrimacheilverticediParigi (a livel-
lodidirettori generali dei ministeri
degli Esteri) avesse inizio, il presi-
dente iraniano Mahmud Ahmadi-
nejad ha rivolto un severo avverti-
mento ai Paesi Ue, sostenendo che
Teheran «rivedrà» i suoi rapporti
con questi Stati se continueranno
ad opporsi alle sue attività. In un
comizio nella provincia di Mazan-
daran, Ahmadinejad si è scagliato
in particolare contro quelli che ha
definito «due o tre Paesi europei
che da anni resistono contro il di-

rittodel popolo iraniano» adotarsi
di un programma nucleare com-
pleto del ciclo per l'arricchimento.
Chiaro il riferimentoaigovernieu-
ropei coinvolti nel negoziato con
l’Iran, e cioè Francia, Inghilterra e
Germania. Questi Paesi assieme al-
l’Italia sono tra quelli che hanno
più intensi rapporti economici
con la Repubblica islamica. «Vi di-
co esplicitamente - ha affermato
Ahmadinejad-chese insisterete su
questa strada, ilpopolo iraniano lo
considereràunattodiostilitàerive-
drà le sue relazioni con voi».
La bozza di documento redatta da
Francia Germaniae GranBretagna

prevedesanzionieconomichecon-
tro l’Iran in alcuni settori legati alla
produzionenucleareedallacostru-
zione di missili balistici, oltre a mi-
sure individuali nei confronti dei
cittadini iraniani coinvolti in quel
tipo di attività: dal divieto di viag-
giare oltre confine al congelamen-
to dei loro beni all’estero. Mosca,
seguita da Pechino, accetta solo su
unapartedellemisure.Comehari-
petuto ieri il ministro degli Esteri
Lavrov, «noi giudichiamo indi-
spensabile approvare le proposte
che puntano a vietare la fornitura
di tecnologie, materiali e servizi
nel campo dell’arricchimento del-
l’uranio, del trattamento chimico
del combustibile nucleare, della
fabbricazione di reattori ad acqua
pesante». Altre più «dure sanzio-
ni», secondo Lavrov, sarebbero
«controproducenti», approvarle
«irresponsabile».
Gli Usa viceversa ritengono che «si
sia già indugiato abbastanza». Lo
hadettoieri il sottosegretariodiSta-
to Nicholas Burns, aggiungendo

che«abbiamo avutoore eoredidi-
scussioni,everamenteadessobiso-
gna che Russia e Cina innestino la
terza o la quarta marcia, e si lavori
più rapidamente per metterci d’ac-
cordosudiunarisoluzione»dasot-
toporre al voto del Consiglio di si-
curezza a Palazzo di Vetro. A con-
fermare la posizione intransigente
degli americani, le parole pronun-
ciate ieridal nuovocapo delPenta-
gono, Robert Gates, secondo cui
l'Iranstacercandodi sviluppareun'
arma nucleare e il governo locale
mente quando sostiene che il pro-
prioprogrammahafinalitàesclusi-
vamente civili. Gates ha espresso
la propria convinzione risponden-
doalledomandeposteglinel corso
dell'audizioneinSenatoper lacon-
ferma della sua recente nomina a
ministro della Difesa, in sostituzio-
nedeldimissionarioRumsfeld.Ga-
tes ha anche ripetuto che comun-
que l’eventuale ricorso all’opzione
militare contro Teheran dovrebbe
essere«assolutamenteun'ultimari-
sorsa».

«NOSSIGNORE», ha risposto Robert Gates

quando al Senato gli è stato chiesto se l’Ame-

rica stesse vincendo la guerra in Iraq. L’uomo

che Bush ha scelto per rimpiazzare Rumsfeld

al Pentagono si è pre-

sentato dignitoso e

con il cappello in ma-

no all’audizione per

la ratificadellasuanominaasegre-
tario alla Difesa, anche se dopo
l’eco che le sue affermazioni han-
noavutosui tg, si èaffrettatoacor-
reggere il tiro: «Non stiamo vin-
cendo ma non stiamo perdendo.
«Il presidente mi ha chiesto di af-
frontare la situazione con uno
sguardo nuovo ed è quello che in-
tendo fare. Lavorando in costante
contatto con la Casa Bianca e con
il Parlamento». Non ha fornito in-
dicazioni su una strategia d'uscita
cheprobabilmente nonha, ma ha
immediatamente segnalato che
non ci sono neanche preclusioni.
Chi ha una soluzione in mano si
faccia avanti. «Sarà nel corso del
prossimoannooduechesidecide-
rà se gli americani e gli iracheni - e
ilnuovopresidentedegli StatiUni-

ti - si troverannodi fronteaunlen-
tomacostantemiglioramentodel-
la situazione o al rischio di una ve-
ra e propria esplosione del conflit-
to in tutta la regione». Gates ha
ammesso che «c'era chiaramente
un numero insufficiente di truppe
inIraqnella fase immediatamente
successiva all'occupazione».
Ora prefigura una presenza drasti-
camente ridotta del contingente
Usa, ma una presenza che sarà an-
cora necessaria per molto tempo.
«Sospetto che all'interno dell'am-
ministrazione qualcuno oggi non
prenderebbe le stesse decisioni»,
ha detto riferendosi al numero di
truppenecessarieper stabilizzare il
Paesedopoil rovesciamentodel re-
gimediSaddam.Lasuapreoccupa-
zione principale resta che le forze
americane lascino l'Iraq in mezzo
alcaos, costringendoiPaesiamag-
gioranza sannita, come Turchia e
Arabia Saudita, a intervenire. «I
turchi non se ne staranno a guar-
dare in disparte mentre l'Iraq si
spaccainpezzi».RobertByrd,sena-
tore democratico della Virginia,

ha domandato a Gates cosa pen-
sasse di un eventuale attacco mili-
tare contro la Siria o l'Iran, due na-
zioni che l'amministrazione Bush
ha sempre indicato come ostili
agli interessi americani in Iraq. Il
segretario alla Difesa in pectore -
«stanti le circostanze attuali» - ha
dichiarato di non essere favorevo-
le a un intervento né in Iran né in
Siria. Incalzato sullepossibili riper-
cussioni, ha convenuto che un al-
largamentodelconflittocontribui-
rebbe a destabilizzare la situazione
efaraumentare laviolenza inIraq.
Sull'imbarazzante questione della
mancata cattura di Osama bin La-
den, che secondo le più accredita-
te fonti d'intelligence si nasconde-
rebbe ancora lungo il confine tra
Afghanistane Pakistan, Gatesnon
ha lasciato spazio a promesse o fa-
cili illusioni: «Credo che l'impor-
tante sia tenere bin Laden in fuga.
Ottenere informazioni sui suoi
spostamenti resta molto difficile.
Se riusciremo a prenderlo sarà per-
ché qualcuno dei suoi gli girerà le

spalle facendoci una soffiata, co-
me è accaduto con Saddam».
Subito prima dell'audizione Bush
ha ricevuto Gates alla Casa Bianca
per la piccola colazione e quindi
invitato con toni baldanzosi il Se-
natoaprocedereconspeditezzaal-
la ratifica della sua nomina, quasi
che la decisione di tenersi Rum-
sfeld per sei anni gli fosse stata im-
postadaiparlamentari. Il repubbli-
cano John Warner, presidente
uscente della commissione, si è
detto fiducioso che il Senato ap-
proverà la nomina di Gates con la
votazionedioggi,giornoincuivie-
ne presentato il documento redat-
to dall'Iraq Study Group, la specia-
lecommissioneparitetica incarica-
ta di riesaminare tutta la strategia
americana in Iraq. Gates è stato
membro della commissione pri-
ma che Bush annunciasse la sua
sceltaper il dipartimentoalla Dife-
sa. Una nomina accolta general-
mente con favore tra i democrati-
ci. Gates non ha nessuna prece-
dente esperienza al Pentagono, il
suo curriculumèquello diun ana-
lista dei servizi che sotto Reagan è
arrivatoallaguidadellaCia.L'audi-
zionedi ieriè stataunapasseggiata
rispetto a quella del 1991 per la ri-
confermaacapo dello spionaggio.
Inquell'occasionefuchiamatoari-
spondere di falsificazione dell'in-
telligenceperaveresageratoilperi-
colo rappresentato dall'Urss e del
suo coinvolgimento nello scanda-
lo Iran-Contra.

LIBANO

Funerali del giovane sciita
tra tensioni e minacce

TEHERAN Ci saranno anche ita-
lianiallaconferenzainternaziona-
le sull'Olocausto che si svolgerà in
Iran l'11 e il 12 dicembresu inizia-
tiva del ministero degli Esteri. Nel
dare la notizia, il vice ministro de-
gli Esteri Mohammadi, ha rifiuta-
to però di rendere noti i nomi dei
partecipanti perchè alcuni di loro
chedovevanoarrivaredaPaesieu-
ropei si sonovisti «ilpassaportori-
tirato» dai loro governi. Moham-
madi ha aggiunto che alla confe-
renza, -«Discutere l'Olocausto,
prospettivainternazionale»,parte-
ciperanno«67ricercatoridi30Pa-
esi», tra cui Germania, Austria,
Francia,Usa.Tra ipartecipanti,di-
ceilviceministro, sarannopresen-
ti sostenitoridell’Olocaustoecolo-
ro che lo negano. L'iniziativa ha
suscitato scalpore nella comunità
internazionaleavendofattosegui-
toale frasidiAhmadinejadcheha
definito «una leggenda» l'Olocau-
sto, auspicando la cancellazione
di Israele dalle carte geografiche.

TEHERAN

Anche italiani
alla conferenza
sull’Olocausto

Il futuro capo
del Pentagono
prefigura una riduzione
drastica di truppe:
«Ma resteremo ancora»

WASHINGTON Nel crepuscolo
della presidenza Bush i membri
delladinastiarepubblicanasiab-
bandonanoainaspettateconfes-
sioni. Mentre George Bush se-
nior scoppia a piangere in Flori-
da parlando della carriera politi-
ca del figlio Jeb, l'altro esponen-
tepoliticodella famiglia, l’attua-
le inquilino della Casa Bianca
GeorgeBushjunior, siabbando-
na a sua volta a rivelazioni sui
rapporti col padre ex-presiden-
te. «Parliamo delle cose di cui
possono parlare un padre ed un
figlio -hadetto ilpresidenteUsa
alla Fox News - Parliamo rara-
mente di politica: ne parlo an-
che troppo con gli altri».
Bush padre, a sua volta, è scop-
piato più volte in lacrime men-
tre raccontava della sconfitta
del figlio Jeb: «Io sono il più
emotivo della famiglia. Non mi
piace perdere la compostezza
ma quando si parla di qualcuno
che si ama così tanto».

DINASTIA BUSH

Papà si commuove
per il figlio Jeb
non per George

A Parigi la riunione
del 5+1 si è conclusa
senza un accordo
sulle sanzioni
da imporre all’Iran

PIANETA

Ahmadinejad: rivedremo i rapporti con gli europei
Sul nucleare il presidente iraniano minaccia i «due o tre Paesi che si oppongo al nostro diritto»

«In Iraq non stiamo vincendo»
Gates ammette il disastro Usa
Il successore di Rumsfeld disponibile a nuove soluzioni
Apertura su Iran e Siria, l’uso della forza solo ultima opzione

BEIRUT In un clima di grande
tensione, decine di migliaia di se-
guaci dell'opposizione libanese,
con in prima fila i militanti di
Hezbollah,hannopartecipato ieri
ai funerali di Ahmed Mahmud, il
giovane militante del movimen-
tosciitaAmal uccisodomenicada
rivali sunniti filogovernativi alla
periferia sud di Beirut, dove nuovi
scontri hanno provocato nelle ul-
time 24 ore una ventina di feriti.
Un gigantesco ritratto di Mah-
mud(20anni), lacuisalmaerasta-

ta esposta e vegliata per tutta la
nottedi ierinelcuorediBeirut,do-
mina ieri sera la centrale piazza
Riad al-Solh, dove per il quinto
giornoconsecutivoaltredecinedi
migliaiadi seguacidell' opposizio-
ne hanno proseguito il «sit-in illi-
mitato»percostringerealledimis-
sioni il premier Fuad Siniora, trin-
ceratonel vicinoGranSerraglio, il
palazzo del governo. A prevalere
sono stati ancora una volta rabbia
eslogancontro il«governoameri-
cano» di Siniora, appoggiato da

Occidente e paesi arabi moderati.
E ad accrescere l'allarme è giunta
sempre in serata la notizia, riferita
dall'agenzia privata libanese
Al-Markaziyah, solitamente bene
informata, di una preoccupata
messa in guardia del generale Mi-
chelSuleiman,comandante inca-
po dell'esercito, le cui truppe con-
tinuano a presidiare in forza la ca-
pitale. Secondo «fonti informate»
citate da Al-Markaziyah, Sulei-
manavrebbefattopresentealpre-
mierSiniorache«l'assenzadi solu-
zioni politiche, sommata al ripe-
tersi di incidenti di sicurezza, so-
prattuttoquelli consfumatureset-
tarie, riduce la capacità dell'eserci-
toe ne indebolisce l'immunità».E
questa debolezza, ha ammonito
Suleiman,rischiadi«rendere inca-
pacel'esercitodimantenere ilcon-
trollo della situazione».

■ di Roberto Rezzo / New York
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